
G1l'i'O OONIBEN 

IL MONTE SAB I O N 

(Adamello Orientale) 

Il Mon t.e Sa.bion si t. rova sulla si ni~t.ra. della Val R endena, a. 
nord-est di Pinzolo. Orogmficamente fa parle del Gruppo di Brenta. 
Pet.rograficamente è invece legato al Gruppo dell' Adamello. 

li rilevamento geologico è sta.to esegllito da Gb. Dal P iaz. 
Lo studio chimico-petrografico delle rocce che oostiLuiscollo il 

Mont.e Sabion è t'argomento di un lavoro pubblicato dallo scrivente 
nel 1952 nelle Memorie degli Istituti di Geologia e Mineralogia 
dell' Universita di P adova, voI. XVII. 

Quest.a pubblicazione ha perciò lo sco po essenzi ale di r iassu 
mere. e divulgare i princi pali risulta t i ottenuti nell,) studio predetto. 

IL NUCLEO PLUTONICO DEL MONTE SABION 

11 Illlcleo plutonico del Mon t.e Sabion è formato da granodio
riti normali con apofisi e fil oni differen zi at i in senso acido e 
filolli differenziati in senso basico. La massa principa.le, insieme 
a i termini melto differen ziati e alle porfiriti, appartiene alla 
serie a lcali-calcica. Le pegmatiti, ~carsamente rappreselltate, SO IlO 

. decisamente potassiche. L e albititi rappresentano un' estrema dif
ferenziazione in senso sodico e sono quanti tativamellte molto 
importanti. 

La massa eruttiva. principale del Monte Sabion è costituita. da 
g rallodiorite normale, COIl valori normaLivi molto vicini a qnell i 
medi come indicano i dati sottoriportati che corrispondono a lla 
mE'dia. delle qnattro analisi esegui te (Tab. 1 n l : l , 2, 3, 4). 

Anche le formule magmatiohe dedotte dall e si ngole analisi dei 
tipi 1, 2, il e 4 della Tabella 1 corrispondono a quella del ti po 
grallodio ritico normale. 

E' una. roccia a struttura olocrist.alli na, a. graua medi a. 
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SiO. 67.65 0.0 3.46 
'l' iO, 0.40 NalO 3.37 
AltO. 16.01 K,O 3.73 
FetO, 0.44 H 0 + . , 0.54. 
F.O 2.92 H.O- 0.24 
MnO 0.06 00, 0.53 
MgO 0.81 P ,O. 0.18 

'l'ot. 100.24 

" al (III c alo; k mg 

t.ipo granodioritieo normale 280 39 22 17 22 0.46 004 

g ranodior ile del SabiOIl 278 39 23 15 23 0.42 0.5 

I costituenti essenz iali sono il quarzo, l' ortoclas io , il plagio-
elasio e la biotite. 

I l con~euuto in anort ite dei plagioclasi Vii. dal 38-40% al 
eentro, al 28-22 % alla periferia. 

Spesso i plagioclas i sono parzialmente sostituiti dall'ortoclasio. 
Dove vi è stata questa. corrosione si è formato uu ~otti le bordo 
più acido CO Il un contenuto in anortite oscillante dal 17 al 6 %. 

L'o rtocla.sio è quasi se mpre in associazione microper-titica con 
feldispato sodico. Nella parte nord-ovest della massa non si os
serva questo fenomeno e l'ortocl8sio è in vece quasi costantemente 
in associazione mi cropegmatitica con quarzo. 

Nella granodiorit.e della parte nord de l Dosso del Sabion l'or· 
toclasio si presenta anche in individui eccezionalmente sviluppat.i 
che includono tutti gli alt.r i component.i. l n questi punt.i è molto 
accentuata la sostituzione di quarzo e plagioclasio ad opera del 
feldispalo polassico. 

Sempre nella parte nord si trova accanto all a biot.ite anche 
poca orneblenda. 

I componenti acceSSOfl prImari sono zircone, apatite, maglle
t i te, titanite e solfuri di fel"1·o; quelli secondari SOIlO sericite, cao lino, 
c1inozoisite, zoisite, epidoto, clorite. magneti te, ihnenite e calcite. 

Le apofisi e i filoni differenziati in senso acido SOIlO costit uiti 
da porfidi gran itici, apliti granitiche, apliti granitiche alcaline, 
pegma.titi , albitit.i e quarzo. 
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I pQ /" fidi !)mnitici SO 110 formati da fonocristalli di quarzo, fel
-<lispato e biotite o feldispat.o e biotite soti". Il plagioclasio è d i 
com posizione 8.11des inica. 

La massa di fondo è fo rmata. da quarzo, ortoclasio , plRgio
c\a.sio biotite, a.pati t.e. Componenti secondari SO IlO sa ri eite, caolino, 
zoisite e clorite. 

Le (fpUti gl'anitiche hann o talvolta struttura porfifi ca. Sono 
composte da or1oclasio, LaIon rni croclino , albite, quarzo, biotite. 
Costituenti A.llC6SSori primari e secondari sono: museo vite, apatite 
e matite, clorite, epidoto, sarieite, limoni te. 

11 filone (\i aplite granitica dali' anti cima orientale del M.te 
Sabion (Tabella l 1\' 5) corril:lponde al tipo magmatico aplitico 
granitico però COl! un particolare carattere potassi co . 

Le apofisi e i filolli di apli te gt'anitica al calina a monte della 
cava di feldispato di Gillstino hanno uua massa di fond o che dif
ferisce, per l'abbondallza di albite, da quella delle altre apllLi, e 
si avvicina invece all'albilite di Giustino. 

Le pegmatili del Sabioll sono pegmatiti semplici a mi croclino 
e ortoclasio iu associall.ioue micropertitica co n albite e mi cropeg
matitica con quarzo. Pocfl è la biotite molto alterata in clorite e 
ossidi di ferro. l'n alcu ni punti il feldispato potassi co in associa
zione mi cropegmat itica con quarzel è stato sos tituito da albite. 

Le apofiRl e i jìla/li di albitite di Giustino (Tab. t u· 6) sono 
formati da più del 90'1. di albite (2 -8 " , An ), da poco quarzo, 
saltuaria apatite, rara. biotite, maglletite e !imollite_ 

I filali' di qum'za di Giusti no e fra Malga Movlina e Malga 
Brentel0rs ('L'ab. l nO 7) SOIlO cosLituiti quasi interamente da quarzo. 
Delle fratture sono riempite da limonite e materiale argilloso 
e m lcaceo. 

I filoni scuri non differenzia.ti e poco differenziati in senso ba
sico rispetto a.lla. massa. granodioritica SOIlO: porfiriti plagioclasiche 
a biotit€l e quarzo, di composiziolle granod iol'itica n'ab. 1 nO 8); 
porfirit.i plagioclasico-orneblendiche a biotite, di composizione to
nalitica; purfiriti pl agioclasico-o rneblendiche di co mposiziolle dio
.-itica. (l'a.b. l nO 9) ; porfiriti plagioclasico-orneblendiche di com · 
posizione quarzoso-dioritica (Tttb. 1 11 ° 10); porfiriti ornebleudico
pl1lgioclasiche probabilmen Le gal)brodioritiche. Queste podìriti rf'P
presentano \tIH' se rie conLitlutl di differenziazi one dalle' gratH.>dio
Titiche alle ga.bbrodioritiche. 

" 
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Nelle porfiriti gl'allodio/'itiche, di t ipo fasu llditico, l' unico com· 
ponente femi co essenziale li la b iot.ite, i fsn oCl'jstalli di plagioclssio 
sono abbond ant.i e d i composi zi one a ndesini ca al cent ro e albiticEl. 
alla periferia. I n quantità. inferiore sono i fenoeristalli di quarzo. 
La massa. di fondo è forma ta da andesina, quano, mtt!covite e 
magneti te , con a pat ite localm ente abbOll dl\.llte. 

Nelle po/'jìriti to/w litiche diminuisce la qUl\.ntità. dei fenocr istall i 
di plagioclasio e, accanto alla biotite, compare anche )' orneblend8. 
verde. 

Nell e pOI'/iI'ili dioritiche i gros!!i fanocristalli di plagioclasio 
hanno composizione andesinica e andesinico·labradoritica . Mau c& 
la bio~ite e l'ullico componellLe ferrotDagnesiaco essenzial e è 1'or
neblenda verde-bruna e verde· blu. Del q utl rzo si tra V" ancora nella 
lllaSSIl di fondo. 

Le pOl'firiti qUa/·zol1o·dioritiche si avvicinano ai ti pi dioritico 
norma le, dioriLico lamprofirico e o rbiLico. Il solo componente fe r 
romag llesiaco è l' orueble ud a . Il quarzo si presenta a nche in l'ari 
fenocrista\li. No n rappresentano un tipo ben defini to percbè evi
dentemente t roppo alterate. 

Infiue si arriva alle pO/'firiti gabbrocliorit iche nel le quali 1' 0 1'

neble nda è abbondante sia )lelll\ massa d i fondo sia co me 
t'enoc ris talli. 

Il componente aocessorio piu comune e talvolta anche Il no 
tevole sv iluppo è l'a pa.tite. Comu ne è anche la magnetite, meno 
la. p irite. r pl'()dotti di alterazione più rap presen tati sono se ri eite, 
epidoto e oS$idi di rel'l'o. 

Uo fi lone di tipo parti colare è la pol'firile pltlgiocllll1i.c(I a bio
tite e q/tarzo d~lla sommità. del Dosso del SabiOIl. 

r plagioclasi hann o composizione labraooritico-bitowoitica al 
ce ntro e andesi nica alla periferiA. L'abbondanza di mU8covite e 
biotite o rientata, la ri cchezza di qllarzo e la. presenza. di b iotite 
rigenet'ata. SOIlO certa.mente dovute a contaminazione del filone 
basico ad opera d i materiale filladico o mica.scistoso. 

LA FORMAZIONE SCIS:rOSA 

La sitllax.ione lI.ttuale delle rocce che costi tuisco no il mantello 
SCÌl:ltosO del MOnte Sa.bion è la. conseguenza della SO\"·8.pposizione 
tota le o parziale del meta.morflslDo di contatto e idrotermale_ causati 
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da.ll a. massa. erllttiva granodioritica e dalle s ila differenziazioni , 8ul 
lll etll. nlorfi smo regionale originario. 

Origillariamente la formazione scistosa doveva essare form a La 
da micascisti filladici ad albite loca.lm6llte pass8.l1 t i a paraglleiils, 
mi cascisti, pa.ragneis8 pa.ssanti a micascisti , gneiss mi mHi quarzoso
feldispaLici di aspetto fil1adi co, quarzi ti, sciati actinolitici , caJcefil'i 
o ca,\cesc isti, micascisti grallatiferi. Le rocce della formazione 801-
~to8a d ovevano cioè essere i l prodotto di un metamorfiSffio re
gionale di g ra.do da basso a medio. A ttuahnente il grado di me
tam orfi smo si è 6steso, sia in a611 SO retrog rad o, essoDzialmente per 
l' iòrotennal ismo, ~ia in senso progressivo, per l'azione meta· 
modì.ca di contatto. S i passa cosi dal meta.morfìsmo di minimo 
grado d elle rocce appartenenti alla zona. de lla clorite, a un meta · 
morfi smo di grado medio· al to della zona 8. plagioclasio, orlleblenda. 
verde e pirosseno. 

fn molte rocce non è stato raggiunLo l' eq uili brio; esse mo
st rano perciò in pun t. i diver;:!i associazioni di differenti subfacies. 

Zona della clorite. ( J<'ac;es degli 8ciiJti ve"di, sub(acieil il mu",co· 
vile dm'ile). Me.lamorfillf/jo idrQte,·male. Le rocce di q uesta zOlla 
sono: micascisti fillad ici ricchi d i quarzo e loca.lmente d i feldispato 
a.ltera.to, con muscovite e clorite, a tessitura tlcistosa, con accestlori 
maguet.ite, zi rcoue, apatite, epidoto, serieite, caolino e calci te in 
veuette; miC8scisti cloritici men o ricchi d i quarzo, a tessitura sci · 
s toso·leuticolare; micascisti cJoritici originariamente g rallati feri, 
simili !ti precedenti, con clorite associ ata a. lencox6uo e ossidi d i 
ferro, lega.ti per il meta.morfism o idrotermale alle albititi di Giu
s tin o, ll\lor8 con vene forma te da cris tallini di albile (1.2"'" An ) ; 
paragneiss rn uscov itici a clori te che differiscono dai tipi precedenti 
per l'abbOLldauza d i pllt.giochulio Il.lbitico allcne in porfirool.8sti re
I I\.~iva meute grossi ; qllarziti di aspetto fiJladico localmeute ri cche 
di feldiK pato, formate essenzialmcnte da qua.rzo COIl mu scov ite, 
pI aghe di leucoxellO + oesido di ferro ed epido to, calcite e rara 
clori te, oppure qua.si escl ullivnme ll le da quarzo; cOruu bialli ti ad i 
noli ti che, formates i per completa Lrasfonnazione di mi cascis ti ad 
ope rl\ d i sol uzi.oni sodiche, coetiLlli te essenzialmente dII. Ulla 8880-
cia.ziolle di qUll.rzo, albite e clorite (ripidolit.e~, COli aggregati di 
leucoxello-ossido di felTo pseudomorfi su titanite, clillozoisite, 
epidoto, apatite e scarso zircolle. 
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Zona. della. biotite. {FtlCies degli $cisti vel'di, sub(acies (t biotite
clO/'ile). Metam(wfismo t'egiollllle e di contatto di bassa temperatura. 
Comprende mi casciSLi 611 adic i analoghi a quelli della zona prece
dente ma. con biotite poco a lte rata. al post.o del!a clorite, i n qualche 
punto la biotite è r igeuerata; psrsgllei s8 8. d ue mi che come i pre
ceden ti me. co n biotite e solo poca elOl'ile di alterazione ; scisti 
albitizuti a let.ti di bioti te, composti da quarzo, feldispato albiti co 
(S'/ . An), biotite or ientata secowlo la 8cistos ita UII po' alterala in 
clorite, biotite di r igenerazioll e 1l0ll orientata, aggregati di sericite 
probabilmente pseudomor6 su andalusite, 7.irCO Il 6, e molta 8.pat ite 
di origine pneu mato li tica; cOfllllbillu iti gn"eissiche biotitiche a clo
ri~e COli qllarzo, albite (6 ' ,. An ), b iotite orienta~a e biotite rige
nerata, clor ite con titallite, epidoto e serioite; scisti actinolitici 
molto com patti con It.ttinoto pl'evalente, clor ite, biotite di neogene
razio ne , talco, zil'cone, apatite e oesiri i d i ferro_ 

Zona. dell'almandino , (Facies ad albUe-epidoto, subfacies li clo-
1·itoide-almtmdi1Io). Metamol'(ìsmo 1-egiollale di g)'ado medio. Appar
tengo no ad essa solo quelle parti dei micascisti graua t ifer i che 
non hanno r isentito dell' azione di conta.tto. Sono micasc i8ti a tes
s itura scis tOBo-le nticol are con quarzo, miche e g ra nati di tipo al
mandino, talora. CO li rel itt i di stru ttura formati essenzialmente da. 
allineamenti di inclusi qlHl.rzosi_ Accessor i sono albite in len ticelle, 
a patite e ilmeuite_ 

Zona dell' andalusite oppure ad albite.epidoto con orneblend& 
verde-blu, (F'acies uFI(ìbolil-iclI ad 1Ilbite-epidoto, iJubfacies delle cOJ'nu
bialliti ad attilloto epidoto). Mtlamorfismo di conla(fo di bassa tem
perat/wl/_ So no rifer ibili a q uesta zoua: i micascisti granatiferi nei 
quali l'aziOll6 metamorfica di co ntatto ha portato alla. trasforma
zione di mU!lCOviLe ill anda,lusitt! e di granato in aggregat i di la
melle di biotite, e nei quali 8 localmente abbondante la tormalina ; 
i gneiss biotit-ico alldalus itici di contatto, a ~essi tUl'a scistoso- Ienti 
colare molto irregolare, formati da quarzo, biotite originaria e 
b iotite rigenel'alR, albite (7-/_ An), grossi crista lli di andalusite, 
poca zoisite, a.pa~ite e magne ti te; gl i sci9ti cornll b ian itici di COD_ 
ta.tto ad anda lus ite co n la tessitura scistosa mellO conse r vata che 
non nei preceden t i, con meno plagioclasi e in più muscovite e 
rara LOr lll tt.l ina; le cornub iani ti caloiche di co nta.tto oon struttura 
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graliublastiCli e porfiroblastica a epidodo fe r rifero-cliuozoisite con 
g rauato grossularia, calcite, orneblenda ve rde-blu, quarzo, feldispato, 
maglletite e zuisit.e, oppure a epidoto ferrifero-clinozoisite con 01'
lleblenda poco colorata, calcite, albite, micToclino, quarzo, t itanite 
e apatite, oppure a orueblenda verde·blu con clinozoisite-epidoto 
ferrifero~ calcite, quarzo, feldispato, apatite, zircone e zOi8it6. 

Zona. a. plagioclasio, orneblenda. verde e pirosseno. (F(lcies an
{ibQWica , 8ub{acies a ccwdierite antojillite). Metamorfi811w di con
tatto di temperatum mode/'ata. Sono ascr ivibili a questa zona le 
801e cornubianiti calciche Il granato gl'assularia con epidoto, fas
saite e orneblenda verde. L a tessitul'a è granoblastica. In quantità 
minOI'e si l,rovano il microc lino, plagioclasio di tipo albite-oligo
clasio e quarzo. 

CONFRONTI FRA IL NUCLEO ERUTTIVO DEL MONTE SABION 
E LE MASSE ANALOGHE DELL' ADAMELLO ORIENTALE 

E NORD-ORIENTALE 

IJa mas:,;a granodioritica del SabiOll continua verso nord uel 
granito del Fogajm'd ('l'ab. l u' 11). Lievi sono le diffe renze mine
ralogiche rispet.to alla granodiorite del Sabioll . J coefficienti mag
matici si accostano notevolmente a que lli medi del tipo granitico 
normale. 

Strette analogie strutturali e mineralogiche mostra anche la 
roccia che forma il nucleo del Sostino a sud·sud ·ovest del Monte 
Sabion. Ques t,o nucleo erutti vo è essenzialmente formato da grano
diorite di tipo leucoquarzodioritico (T ab. 1 nO 12). A par te la pre
sen za di microclino al posto di ort.ocla8io, la maggior differe nza 
consiste nel tipo e nella quantità dei plagioclasi. Essi sono infatti 
in maggior quantità. e più sodici (34-26% An al centro, 16 °/0 An 
alla periferia). Anche la maS$a plutonica Ifel Corno Alto, a sud
oves t , del Monte Sabion, si distingue per unti. maggior quantità di 
plagioclasio. Esso è però meno sadico (44°/. An al centro, 26 "1. An 
alla periferia) che non al Sostino. La. formula magmatica fa. rife
rire la granodiorite del Corno A lto al tipo grauadiorit ico farsull 
ditico lT ab. 1 n" J3). 

Sembrerebbe dunque logico coucludere che le. masse plutonich e 
d el Sostino e del Uomo Alto siano il prodot.to di un magma più 
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sodico che lIon la massa. del Moute Sabion, pur rimanendo, come 
pe r quest' ultima, nei limiti della seri e alcali·calcica. Contl'asta però 
con questa conclusione l'impollenza delle differsnziuion j in ;,enso 
estremamente sodico (le Rlbititi) del Monte Sabion. E' meglio pen
sare perciò che i tre nuclei eruttivi sianu SLMi originati da un 
magma dello stes80 t ipo. Ma che, mentre al Sostin o e al Corno 
Alto la consolidazione deve essere avvenuta in un ambiente rela
tivamente tranquillo, al Sabion, abbia proceduto sotto pressioni 
orientale. Che cioe in q uesto nucleo la differenziazione sia stata 
IlIfiuanzata dal fenomeno c!i • Blter pressing •. 11 Sabion è infatti 
oircondato da importanti faglie alle quali, al tempo dell'intrusione 
magmat.ica, dovevano corrispondere delle linee d i tensione. 

Questa ipotesi è convali dalA. anche dal fatto che mentre le 
apliti granitiche del Stl.bion hanno una tendenza verso la serie 
alcalino, le apliti granitiche della Val Nambrone, a ovest··nord· 
0\"681; del Sabioll, SOIlO decisameute alcali -ca lciche ('l'ab. l n" 14). 

Strett~ analogie e~istono anche fra alculli filoni di porfiri te 
del ~abion e del Corno A Ito. Sono le porfiriti plflgioclasico-orne
blendiche e le porfiriti plagioclo!jiche a biotite e quarzo. Queste 
ultime ('l'ab. l Il" 15) sono riferibili al tipo granodioritico fanmudilico. 

P"dolla - Irti/"to Ili Mine"a/ogia e Petl·og.·afiu dell- Uniue."rifil e Centro 
St .. di di Pel.TO!J,·ufia t Geologia dtl C. N. R. - 1952. 



SPiEGAZIONE DELLA TABELLA l 

I ) Granodiorito CHili bio,i,o O pOC/I orneblonda, ricc. di Inicro,,~rtile. Tipo 
grllClodioritico IIO I·male. 

2) G ... lIlo,liorite COli biotite e pOCII orll eble 'IlI •. Tipo grullodioritico II or mde. 

3 ) Ora"odiorLte " ,wl .. biotile. Tipo gr,,"odioritico uorm"I". 

4 ) Gr,,"o,llOrihl perif~riell Il .01 .... biotile, ricca di micropeglllalitt'. Tipo grltllO' 

.liol'itico II o'·"'/t IIl. 

5) Apli'll granilio ... te"cl e o ~a .Ic.lina. Cnrri.pooderebbe al tipo aplilico.grll
lI ilico IIlcaliuo se roue $odica invece che polauiea . Differi.ce d.1 tipo 
IIplilico graniti.lO della Berie /ticali,cllicic. l)eT il valore troppo "Ilo di 
alc rispeuo /Id at. 

6) .-\lbiliI6. Tipo aplitico-gr."ilico "Icalillo della aerie 80diCil COli ulori ecce_ 
1.io".l menle buei di h ed (.11 . 

1) Quano filOllillno. 

8) Pllrllrile plagioclasiclI • biotite e quarlO, di compo.iliolle gr.uorlioritica 
(porfirile qUl,lI' l ')so-diorilie.). Tipo grllllodio rilico farallllditico. 

9, Podlrite plllgiocluico-o,."eulendica(por flrite diol'itiell). Tipo dioritico lIorll1l1le. 

I O) Portirile pht.giocluico·orlleblelldica • piccoli fenoe "i"tlllli (porlìrite qU&rJ:OBO
dioritiell). è i"seribile Hel gruppo dei malf ",i d ;ori liei se si liene eonlO 
cho " ellU~1l dilli' &llerIl1.;0Ile, vi deve eMUTO sta.ta lL lI l< perdita di IIIleali 
e ""prlltluttn tli "odio. 

'I ) Or.'lilO del FOIf"jard. Tipo grllnittco normale. (Allalilll. R. ill.iarod.). 

'2) /'ra,\odio\·i to de l 809tillo. Tipo leueoqll&Tzodioritico. 

~J ) Gr""odiorit .. del Cor no Alto, facles normale. Tipo grBllodioritieo rarslllldi_ 
lico. (Aoali8t. B. ZUlleuin). 

(4 ) ."'plite gr&nilic" 111011'''1111 di Val Narnb,·olle. Tipo .. plilico grllnitico COli ten-
110111.11 al tipo IIplitieo yosemitico (Allal ist" M. Fenoglio). 

l5) Porfìril& plagiocl&lliell a biolite del COrl'O Alto. Tipo gr.llodioritieo rar8nn . 
dilico. (Anlliista O. di Colbe rlaldo). 
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